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Nella ricerca vengono esaminati le frequenze di referti medici positivi in uno studio longitudinale 

(di 5 anni) riguardante 2384 bambini dai 3 mesi ai 14 anni, inviati per una valutazione di possibile 

abuso sessuale. I bambini venivano inviati dopo la rivelazione dell’abuso a causa di cambiamenti a 

livello del comportamento o per l’esposizione ad un ambiente offensivo o per una possibile 

malattia. Il 96,3% dei bambini che è stato inviato per una valutazione ha avuto una normale visita 

medica; il 95,6% dei bambini che aveva riportato un abuso era normale, così come il 99,8% di 

quelli che erano stati inviati a causa di cambiamenti nel comportamento. Dei 182 bambini inviati 

per una valutazione, il 92% fu trovato normale al momento dell’esame. Al rimanente 8% riscontrato 

come anormale furono individuate malattie a trasmissione sessuale o lesioni recenti o guarite, e il 

17% dei casi totali ha avuto riscontri medici diagnostici di abuso. Interviste con i bambini hanno 

indicato che il 68% delle bambine e il 70% dei bambini hanno riferito un abuso grave. Le ricerche 

indicano che i professionisti dell’area medica, di quella sociale e legale hanno fatto affidamento in 

modo massiccio sull’esame medico nel diagnosticare l’abuso sessuale sui bambini. La storia 

raccontata dal bambino rimane l’unico elemento diagnostico per giungere alla conclusione che il 

bambino è stato sessualmente abusato.  
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